IL MAGO





Intervento:


Dobbiamo pensare che ci siano dei livelli diversi di magia?





Oberto:


Ci sarà il mago che potrà fare solo della chimica, il mago che farà solo della fisica nucleare, o il mago che può arrivare al massimo a zappare la terra.





Intervento:


Diciamo che il mago della chimica quando scende negli altri elementi deve adoperare i pacchetti del momento o ha un passepartout che gli apre qualunque porta in qualunque momento?





Oberto:


Deve usare quelli del posto. Soltanto al di sopra di certi livelli puoi applicare determinate conoscenze; se applichi determinate conoscenze superiori su livelli inferiori si produrranno dei fatti che vengono definiti miracoli.





Intervento:


La strada della magia è una strada continuamente aperta oppure ci sono dei limiti?





Oberto:


In magia ci sono delle cose già stabilite che si scoprono come leggi; allo stesso modo in fisica, l'atomo è sempre esistito anche prima che lo scoprissero. In questo senso si può parlare di conoscenza di leggi; si tratta di un approccio più alchemico o comunque basato su altre logiche che non sono quelle consequenziali.
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LA MAGIA E IL FEMMINILE





Intervento:


Puoi parlare della magia della luna?


La donna ha sempre seguito il ciclo mestruale e di gestazione seguendo la luna. Tra l'altro, l'acqua viene legata in particolar modo alla donna.





Oberto:


L'elemento natale potrebbe essere ancestralmente l'elemento legato al liquido, all'interno dell'utero nel quale galleggia il bambino in gestazione. E' questo l'elemento acqueo primordiale contenuto nella donna. Anche i termini mare-madre hanno la stessa radice: mare, contenitore, ecc.


L'acqua è intesa come elemento più passivo, che aspetta; passivo nel senso di saper attendere, più paziente, più fermo, in grado di sviluppare qualche cosa. Così come la terra per poter germinare deve essere ferma, cioè paziente, il mare deve essere contenitore, elemento femminile inteso come un elemento passivo, l'elemento attivo, come agente.


Posso citare quel racconto della Bibbia nel quale si dice che gli angeli rivelarono alle donne il segreto dell'alchimia e queste poi lo tramandarono ad altri, cioè una versione femminile dell'alchimia. Dovresti piuttosto chiedere qualche cosa di specifico: ci sono misteri orfici, misteri sacerdotali, ci sono quelli legati alle vestali, ci sono quelli legati alla premonizione, una quantità di aspetti dove il paranormale è più femminile che maschile.


Con il tentativo di risveglio femminile dovrebbero esserci molte iniziate donne. A livelli molto bassi si potrebbe temere un risveglio della donna perché potrebbe togliere potere ad alcuni uomini, a livello più alto ciò può fare molto piacere; c'è stato un minor numero di iniziate donne perché le donne sono state limitate per molti motivi, sia dall'uomo, sia dalle condizioni sociali.  In passato ci sono stati degli ordini femminili segreti.
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MAGIA DEL NORD E MAGIA EGIZIA





Intervento:


Nelle “Mito delle maschere di zaffiro” si racconta che, quando Aria muore, Psor deve farla rivivere e il suo vecchio maestro di Damanhur gli dice che con la magia egizia è possibile ottenere questo, ma non può stabilire né il tempo né il luogo. Allora Psor risponde al suo maestro - sarà stata una sorpresa per questo maestro perché vuol dire che l'allievo l'ha superato - che, unendo la magia del Nord e quella del Sud poteva fare ciò. Come è possibile che sia successo questo?





Oberto:


Ha partecipato a cose che avevano rituali diversi.





Intervento:


Si trattava della scuola dello stesso maestro o si trattava di un'altra scuola?





Oberto:


Non poteva essere la stessa scuola, era probabilmente un altro punto di una scuola simile che in quel momento poteva essere utile.





Intervento:


Anche Mosè allora si è trovato in una condizione abbastanza simile.





Oberto:


Mosè ha agito in maniera scismatica, non ha fatto cioè un'azione utile per tutti, ha compiuto soltanto un'azione per sé e per poche persone. Immagina una persona che scelga la famiglia anziché scegliere la comunità.





26 ottobre 1985











LA LUNA





Oberto:


La luna anticamente era ritenuta un elemento maschile. Ci sono vari tipi di acque che possono essere preparate con rituali appositi mettendo delle bacinelle adatte sotto l'influenza lunare.





Intervento:


A cosa servono queste acque?





Oberto:


A parecchie cose, tra l'altro anche a far crescere i capelli.





Intervento:


Tu hai consigliato durante la fase di luna piena di non dormire sotto la luna.





Oberto:


La luna, avendo una grossa influenza sulla psiche può mandare i circuiti in tilt; per questo si sconsiglia vivamente di dormire sotto la luna piena.





Intervento:


Alcuni popoli, nelle loro cerimonie si riferiscono a riti solari o a riti lunari. Quando abbiamo visitato il gruppo della Fratellanza universale abbiamo visto che fanno riti soltanto nella prima fase del giorno, l'alba, mentre evitano invece tutti gli influssi del tramonto, cioè dell'altra parte del giorno che, al limite, ritengono un momento negativo.


E hanno anche sviluppato una teoria che è molto convincente e che tra l'altro ha un filone logico molto chiaro; noi invece ci rifacciamo prevalentemente a riti solari, però compiamo diversi riti dopo il tramonto. Molti riti importanti sono stati fatti, in diversi casi, di notte, nonostante che la nostra filosofia sia impostata, da un punto di vista rituale da riti prevalentemente solari.





Oberto:


Questo succede perché noi usiamo gli opposti; è una questione soprattutto tecnica. Noi possiamo usare sia i riti del mattino sia quelli della sera e della notte, in qualunque momento, mentre altri possono usare soltanto certe parti molto limitate della giornata.





Intervento:


Ma questo discorso è legato al contatto con divinità diverse o è legato al discorso di località diverse?





Oberto:


In particolare ci si riferisce a divinità abbastanza piccole che possono presiedere a certe ore anziché ad altre.


Noi utilizziamo molto di più le ore della sera, quelle legate al tramonto proprio perché sono più intense; ci sono quelle inversioni di tendenza nel terreno. Al tramonto c'è un momento preciso nel quale è come se si girasse un interruttore. Quello è il momento propizio perché è un momento di stasi; nel momento della stasi si possono fare operazioni diverse perché l'ambiente è perfettamente neutrale; non devi contrapporti a una spinta né in un senso né in un altro. Se c'è vento che soffia da Nord verso Sud e da Sud verso Nord, quando lanci un pallone, questo non potrà salire. Nel momento nel quale c'è invece questa pausa, è sufficiente questa spinta ascensionale per raggiungere una certa altezza, un certo spessore.





Intervento:


Una volta che fu fatto un attacco a Damanhur si fissava la luna come proiezione, come specchio.





Oberto:


Si usava la luna come specchio per indirizzare e allargare certi segnali dalla sua alba al suo tramonto, rispetto cioè a punti visibili sulla terra, corrispondenti alla sua alba e al suo tramonto e a tutto il territorio intramezzato. Dall'alba al tramonto, nel senso che, tutto ciò che era sotto quel cono visuale, tutto quello che veniva toccato dalla luce della luna come territorio, dall'alba al tramonto, perciò sotto questo grosso cono, era influenzato da quanto stavamo facendo.





Intervento:


Vi ricordo che a Marina di Camerota ci avevi fatto vedere il tramonto del sole e poi hai detto che se si fosse visto il sorgere del sole all'alba si sarebbe colto tutto l'arco della giornata per tutto il pianeta.





Oberto:


Ci sono una forza solare e una lunare; in genere noi lo usiamo per il loro segno. Perciò in alcuni casi la luna viene intesa come elemento maschile, mentre in altri casi il sole è inteso come elemento femminile; in altri momenti invertiamo questa sequenza, in particolare quando adoperiamo rituali che si avvicinano maggiormente a quelli di tipo egizio. Noi non ci limitiamo a usare una sola frequenza ma cerchiamo sempre di usare il più possibile diverse frequenze. Questo può creare a volte confusioni, oppure, in altri casi, estrema specializzazione. Si cerca di usare le tecniche giuste al momento opportuno, talora inventando dei rituali originali, che a volte ci danno l'occasione di risolvere, di gestire, combinazioni rituali tra loro diverse come si trattasse di un'apparecchiatura: prendi i vari pezzi, riesci a mettere insieme e produci qualche cosa di nuovo. Tra l'altro, la luna influenza anche la memoria.
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MAGIA E COMMERCIO DI IDEE E UNITA' VITALI





Oberto:


In magia non ci sono problemi di distanza; la magia permette di commerciare in conoscenza anche da un pianeta all'altro. Per esempio, se inventassi una lavatrice potrei, qualora esistesse un commercio tra i pianeti, prendere un'astronave, riempirla di lavatrici e inviarla su un altro pianeta. E' un principio però antieconomico perché sarebbe molto più facile trasmettere a questo pianeta le conoscenze sul modo in cui si fabbrica una lavatrice e costruire là sul posto una fabbrica che fa lavatrici. Non ci sarebbe il problema dello spostamento. Le conoscenze della magia hanno il loro mercato nell'universo. Ecco allora che se in magia io avessi determinate conoscenze potrei commerciarle in cambio di unità vitali. Immaginiamo che le unità vitali siano la moneta comune nello spazio, nell'universo; io potrei commerciare unità vitali in cambio di conoscenze. Potrei dire a qualcuno che sta su un altro pianeta: “Io ti trasmetto quella particolare conoscenza magica la quale ha un suo sviluppo, un suo retroterra tecnologico.”


Una conoscenza magica molto ampia coinvolge la divinità, perciò parti formative di quel particolare aspetto magico. Per adoperare le forze magiche, occorre che ci sia anche un legame con le forze divine che rappresentano il motore, il quale permette a una certa energia di diventare una radio, una lavatrice e così via. Allora io potrei fornire o ricevere queste conoscenze da un'altra parte come se si trattasse di brevetti. Ad esempio io ho delle conoscenze di un certo tipo ma ho poche unità vitali per poter utilizzare bene queste conoscenze; allora contratto, faccio il commerciante, mi faccio dare un tot numero di unità vitali in cambio di quella conoscenza e viceversa.


Immaginate un settore di commercio infrastellare. La vita è diffusa in tutto l'universo, esistono più corpi, anche corpi con i quali possiamo essere in contatto al di qua e al di là del pianeta. Personalmente ho una bella collezione di corpi... Tra l'altro vi sono delle teorie molto recenti della fisica le quali affermano che la vita è qualche cosa di molto esteso, perché appunto non è tanto la "probabilità" che ha avvicinato la vita quanto una serie di fenomeni che rendono eventi altamente improbabili invece normalissimi. Comunque rimane il fatto che la vita è molto diffusa in tutto l'universo; ci sono, anche solo in questa galassia, parecchi miliardi di pianeti e, di questi, moltissimi sono abitati.
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UNITA' VITALI





Oberto:


Queste unità vitali sono state accumulate da parecchie migliaia di creature e di vite.


Se devi fare un cerchio magico devi prima accumulare quel potenziale minimo di unità vitali, preparare gli strumenti magici e poi tracciare. Se una persona sfiora il cerchio ti rovina il lavoro per cui devi ricominciare tutto da capo perdendo così le unità vitali. (Pensate ai cerchi disegnati a Ogni Dove). Se uno sbaglia a tracciare un cerchio impiegherà poi altri giorni per preparare il necessario. In questo modo si diminuiranno certamente gli errori.
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UNITA' VITALI E AURA TEMPORALE





Intervento:


Uno degli stadi di questa energia è l'unità vitale che serve per concentrare l'attenzione e formare quell'aura di tempo sulle non forme...





Oberto:


Dicevo semplicemente che si accumulano.
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TECNICHE MAGICHE E LE SPIRALI





Intervento:


Hai detto che è possibile utilizzare le spirali anche disegnandole sulla carta.





Oberto:


Puoi disegnare una spirale sulla carta creando in pratica uno specchio e poi proiettarla in un luogo definito che potrebbe anche essere all'interno della persona. Allora invece di fare in maniera che la persona percorra la spirale, è la spirale che percorre la persona.


Poiché fai questo su parti sottili puoi ottenere lo stesso risultato. Per farlo, devi farlo a distanza, devi avere un richiamo ben preciso, volontario da parte della persona stessa. In genere puoi utilizzare un richiamo campione; ovviamente il tutto penetra nell'individuo attraverso le antenne psichiche della persona. Per far ciò occorre però un controllo psichico, da parte dell'individuo, molto più marcato; ciò significa che fissazione, metratura, tessitura e armonizzazione debbano essere fatti al di sopra di un certo livello.


E' possibile proiettare la stessa spirale in posti diversi; si possono fare attacchi od operazioni specifiche mettendo in contatto le persone che partecipano a quelle operazioni stesse tramite un campione, su carta per esempio e poi proiettando da lì tante copie quante sono le persone nella stessa spirale in modo che le persone lo utilizzino.


Se ci sono 10 persone con una copia è come se ci fossero 10 copie di quella spirale; vengono proiettate, vengono usate da quelle persone però consapevolmente. Questo può servire se le persone non possono recarsi tutte quante nello stesso luogo oppure, tramite quel sistema, puoi fare in maniera, in certi casi, che quelle persone si trovino all'interno di un mezzo e reagiscono tramite esso anche se sono in posti lontani. Cioè uso delle spirali come forze psichiche, fai in modo che la volontà, la parte volitiva, il libero arbitrio, vengano proiettati lì; il mezzo è predisposto al telecomando e le persone, 5/6 o 7 ovunque si trovino possano essere in qualunque altro posto.
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OPERAZIONI MAGICHE





Intervento:


Nelle operazioni ad esempio che si fanno di notte, sui piani sottili, come squadre, operiamo come individui?





Oberto:


A volte come squadre, a volte come individui; dipende dal tipo di spedizione, di viaggio astrale che si sta facendo, dallo schema.








LE PORTE IN MAGIA





Intervento:


Ci puoi dire qualche cosa sulle porte scarlatte?


Tu avevi detto che erano sette e che, per adesso, non eravamo ancora pronti per avere più informazioni. L'altra volta hai parlato di una prima porta scarlatta; si sono create delle situazioni per saperne di più sulle porte scarlatte?





Oberto:


Finché non si sono frequentate tutte le lezioni del lunedì sera, finché non si sono messe insieme tutte quante le informazioni fra il Gioco e Damanhur e così via, non è possibile dare altre informazioni.
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Intervento:


Ci può servire sapere qualche cosa in più su questo argomento, le sette porte, le porte scarlatte, l'alchimia delle porte.





Oberto:


In questo momento vi può servire la razionalizzazione di ciò che è stato detto; se si aggiunge carne al fuoco, c'è rischio di non capire più niente.





26 gennaio 1985











Sono pochissimi quelli che possono comunque passare attraverso queste porte, proprio perché è possibile compiere questo passaggio da certi contatti in su; occorrono delle grosse coperture per poterlo fare, a livello proprio di divinità o di entità molto grandi.
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BUIO E OMBRE IN MAGIA





Intervento:


Se ben ricordo, tu hai detto che le energie che scorrono attraverso l'ombra e la luce non si uniscono mai.





Oberto:


Sì, sono due parti, sono scomposte; immagina la distanza rispetto alla velocità. Bisogna stabilire comunque i valori, devono esserci due punti di riferimento.





Intervento:


In Meditazione hai detto che utilizzando le ombre delle rocce si può aumentare la sincronicità. E' vera questa cosa?





Oberto:


Sì, è una cosa di questo genere.
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NUMERI





Intervento:


Avevi detto che i numeri dispari assumono la funzione dei Deva, spiriti formativi e principi maschili. Si potrebbero in qualche modo definire i numeri pari?





Oberto:


Quanto manca ai numeri dispari? Sette è l'ultimo numero finito, perciò è il numero della determinazione di qualche cosa che non può più evolversi, perciò semmai è un numero legato alle angelicità mentre otto è il numero relativo all'infinito, tutto ciò che va oltre è otto. Per i Babilonesi, i Giapponesi e i Cinesi l'otto significa, nella sua definizione rituale, il numero massimo raggiungibile, mentre nella definizione matematica corrisponde a 60. Diversi popoli avevano la numerazione basata sul 60 anziché sul 10.
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LIBRI MAGICI





Oberto:


Esistono altri libri che non sono mai stati pubblicati e che sono molto più complicati del “Libro dalle Tre Risposte”; c'è il “Libro del Fuoco”, c'è il “Libro del Dolore”, ci sono parecchi testi che ho conservato manoscritti, che aspettano solo di essere capiti.


Se si capisce quello che c'è prima si può arrivare a comprendere quello che c'è dopo; è da 10 anni che sono pronti. Sono libri con l'esatta pronuncia delle formule magiche, libri che racchiudono una quantità enorme di conoscenza.
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I CAPELLI IN MAGIA





Oberto:


Le nostre parti più sottili sono contornate di peli (vedi la testa o il pube). Sono le parti più particolari del corpo proprio perché allargano maggiormente i sensi.


Noi facciamo gesti che spesso sono inerenti alla nostra necessità di informazione. A volte, quando hai un dubbio e ti gratti in quel momento, compiendo quel gesto, cerchi forse di stimolare il cuoio capelluto per ricevere meglio delle informazioni. Tra l'altro esistono punti che risvegliano varie caratteristiche paranormali di percezione. In particolare è stato un italiano che ha sviluppato queste conoscenze le quali sono seguite da almeno 50 anni in Unione sovietica.


Esistono punti molto piccoli che possono essere stimolati come se fossero punti di agopuntura, punti molto più sensibili che si trovano in alcune zone del corpo: cuoio capelluto, la fronte, il lato degli occhi, la parte superiore della guancia. esistono dei punti sensibili sulle mani, sui piedi, sulle orecchie. Una parte dell'agopuntura punta sull'auricoloterapia e sulla ricerca di punti sul cuoio capelluto.


I capelli partono a metà del capo in forma spiraleggiante.





Intervento:


Il fatto di trasmettere e ricevere informazioni è dovuto alla natura del capello?





Oberto:


E' dovuto alla natura della persona, dalla quale segue la natura del capello.





Intervento:


Se una persona si fa la permanente cambia il tipo di informazione?





Oberto:


Cambierà un po' l'informazione che arriva. Essere di moda è proprio relativo al fatto di cercare un contatto con gli altri, di cercare una corrispondenza.


Una donna non si sente a suo agio, va dal parrucchiere e dice: "Con i capelli in ordine mi sento a posto."


Potrebbe però esserci anche un'altra risposta: "Adesso che mi sono pettinata in un modo simile alle altre persone mi sento a posto."





Intervento:


Tagliare lo scalpo a una persona cosa significa?





Oberto:


Possedere i capelli di una persona significa avere il controllo, il contatto con le parti sottili.





Intervento:


Il risveglio del chakra è legato al risveglio della divinità o è tutta un'altra cosa?





Oberto:


C'è sempre un collegamento per cui non può non esserci qualche attinenza. Tutto ciò che riguarda il risveglio dell'uomo, l'allargamento delle sue potenzialità, l'allargamento delle sue conoscenze, delle sue forze è in contrapposizione di quanto è stato definito come nemico.
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Oberto:


Per quanto riguarda i capelli invece il discorso è legato al tempo nel quale si sono formati; all'interno dei capelli rimane una traccia, anche se il termine è impreciso, del tipo di vita che si è condotta, dal momento nel quale quel capello è spuntato; cioè le cose che sono successe, avvenute dentro di sé: perciò maggiore è la preparazione intima della persona, a livello di preghiera, a livello di crescita spirituale, a livello di sforzo mentale costante e continuo, maggiormente questi aspetti vengono fissati all'interno dei capelli e fanno da antenna potenziata in un momento nel quale intuitivamente ci si collega con gli altri; le informazioni, le notizie arrivano da qualunque parte. Maggiormente sono elevati i pensieri che passano nel tempo di crescita dei nostri capelli, come ritmo biologico, maggiormente queste nostre parti riescono a collegarsi all'interno dell'ambiente con gli altri individui.





26 gennaio 1985











I CHAKRA





Oberto:


I chakra vanno messi perfettamente in relazione tra loro; ci sono quelli che vanno accesi, quelli che vanno moderati, quelli che vanno rafforzati perché i chakra non devono soltanto essere risvegliati, ma sono anche da controllare, da mettere in perfetta assonanza tra loro. Vi possono essere dei chakra preponderanti rispetto ad altri, con un potenziale più esteso; e allora questo produce disarmonia ancora maggiore rispetto al fatto che siano spenti.


Per risvegliare i chakra vi sono delle pratiche adatte, apposite, come per esempio l'armonizzazione, la metratura.
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Oberto:


I capelli che puoi avere sulla nuca, sopra la fronte, sulle orecchie, possono dare ricezioni differenti tra loro.


I capelli che sono al centro della testa sono quelli che si rapportano maggiormente, come fossero dei terminali, alle linee. Anche la barba presenta le stesse possibilità. Vi sono dei terminali che permettono l'allargamento dei sensi: per esempio i baffi permettono un allargamento del senso dell'olfatto, le basette permettono l'allargamento del senso dell'udito. Le protuberanze che Mosè ha sul capo non erano raggi ma erano una rappresentazione di ciò che possono fare i capelli. Le corna di Pan, del diavolo, rappresentano una capacità di azione nei confronti della realtà. Anche le orecchie servono per trasmettere e ricevere.





Intervento:


Prima hai fatto riferimento ai baffi e alle basette; ne parlavi perché sono accanto agli organi di senso o perché hanno delle terminazioni nervose?





Oberto:


Non tanto perché hanno terminazioni nervose piuttosto perché hanno terminazioni sottili. Se i capelli sono abbassati isolano, al contrario dei capelli dritti. Anche il colore, dal punto di vista alchemico permette di avere diverse valutazioni; come su una tavolozza di colori ottieni altri colori, così puoi combinare la differenza del colore del capello con la funzione che compie, che può rappresentare. Il capello più scuro è tipico di una persona più introversa, il capello più chiaro di una persona più estroversa.





23 gennaio 1985











I CHAKRA





Intervento:


Vorrei sapere se si possono utilizzare per arrivare in altre dimensioni.





Oberto:


Non vedo l'attinenza. Risvegliare i chakra significa risvegliare l'uomo, contattare l'uomo nelle sue varie forme; esistono varie strade alchemiche. Non vi è però un'attinenza precisa con le altre dimensioni





Intervento:


Una persona da sola può risvegliare i chakra?





Oberto:


No, non è possibile perché il risveglio dei chakra presumerebbe un allargamento delle capacità umane, delle possibilità umane; non può passare attraverso l'egoistico risveglio del sé per sé. Tutto questo non sarebbe possibile.





Intervento:


Esistono modi diversi per risvegliare i chakra?





Oberto:


Il Tantra, inteso come utilizzo delle energie sessuali; in questo contesto l'alchimia è un mezzo estremamente importante. Si possono risvegliare delle forze attraverso l'uso del sesso in una determinata maniera. Il tantra è una via abbastanza diretta, decisamente importante, che comunque fa parte di un discorso più generale e complesso. Il Tantra è un mezzo importante, non però l'unica via.








RITI LEGATI ALLA TERRA





Oberto:


Ho fatto delle ricerche e ho trovato del materiale relativamente alla comunione e al pasto sacro. Presso gli Egizi il sacerdote dava una focaccia che veniva consacrata al nome di Osiride: "Prendete e mangiate altrimenti non avrete vita."


Nut offre il seno ai fedeli contemporaneamente alla chiave della vita. Nella Bibbia il pane viene considerato femminile, e il vino maschile. Poi Uomo deriva da Humus, terra.


Pane e vino sono gli opposti complementari. A proposito delle origini dell'uomo, per i Babilonesi l'uomo nasce dal fango e dal sangue di Bel. Anche qui abbiamo perciò i due aspetti uniti insieme. Nei Veda l'uomo nasce dal sangue di Purusa ucciso. Per i Greci l'uomo nasce dal sangue di Titano. Ed Esculapio resuscita perché aveva ricevuto da Athena il sangue delle Gorgone.


Prima di Cristo si era già raccontato della resurrezione di Esculapio. Nelle Upanishad viene venerato lo spirito del grano, del riso, del miglio, del girasole, chiamati anche figli della madre.


In America gli Atzechi facevano processioni per Uitzilopoti che in forma di pane con granturco e miele, veniva spezzato e dato ai fedeli come comunione. In Asia minore, a Efeso, Artemide è raffigurata con molti seni scoperti perché i fedeli potessero nutrirsi. A Eleusi in Grecia, il sacerdote mostra uno dei più grandi misteri: taglia la spiga mentre un fascio di luce la illumina.


Nel Pacifico si fa un pasto sacro a cui partecipano anche i morti. Per gli Inca la terra è Pusan, dio della fertilità; il sole è presente nella spiga che tre volte l'anno viene piantata ritualmente nel seno della madre, cioè la terra. Secondo i testi sacri indiani i cibi che portano al sapere sono: riso, siero di latte, orzo, zafferano, frutta, fiori di grano, radici. Questi cibi devono essere mangiati con mente devota e concentrata. Isaia, versetto 7,15: “Emanuele si nutrirà di burro e miele finché non saprà rigettare il male e fare il bene.”


Anche nel Pentateuco sono indicati i cibi da mangiare. Viene anche detto che il Popolo deve diventare un popolo di sacerdoti e la nazione santa. Si parlava di particolari cibi sacri, della comunione e di riti poi copiati dal cristianesimo. Parlando di piante e di Dei Attis è raffigurato con un pino, Osiride con un cedro, Zeus con una quercia e Apollo con l'alloro.





19 febbraio 1985











BATTESIMO





Intervento:


Noi siamo stati battezzati in Cristo, poi c'è stato un nuovo rapporto con Horus; in conseguenza di ciò il nostro colore è cambiato?





Oberto:


Non c'entra nulla, parliamo di concetti temporalmente legati alla materia.


Non è vero che alla vostra nascita siete stati battezzati in Cristo, siete stati battezzati alla idea cattolica che non ha nulla a che fare con l'idea cristica. Semmai voi adesso vi trovate nell'idea cristica.


Il colore cambia relativamente, però sarebbe meglio parlare di mutamento di frequenza, di segnale. Voi conoscete il discorso della radio: prima si emetteva un segnale che prelevava qualche cosa da noi adesso non succede più questo; si è invertito il segnale per cui ricevete anziché trasmettere.


Proprio perché vi siete staccati dal rituale cattolico che invece vi legava. Anche il colore è cambiato. L'anima non può essere colorata. Le varie divinità possono dare un colore ai vari tipi di materia che possono esserci, ai vari tipi di forma; perciò non possono colorare l'atomo unico ma soltanto la forma che esso disegna.





Intervento:


Quindi la forma non dipende soltanto dal tempo ma anche dal colore?





Oberto:


Diciamo che sotto l'influenza di una certa intelligenza si possono creare determinate forme; sotto l'influenza di un'altra intelligenza se ne possono creare altre. Con la parola intelligenza intendo lo spirito delle cose, lo spirito che decide le forme e a cui l'atomo unico ubbidisce. Dio cos'è? E i vari dei cosa sono? Sono coloro che stabiliscono le varie forme mentre l'atomo unico è quello che le riempie.





Intervento:


Ogni divinità ha una forma preferenziale, ad esempio la divinità legata al triangolo, al cerchio, nel senso che dà un'impronta particolare alle forme?





Oberto:


Noi dicevamo che la Divinità dà il suo colore alla materia creata, relativamente al suo ambito creante.





29 marzo 1985











RITO DELLE PALLINE DI CERA





Oberto:


Quando si compiono dei riti ci sono delle occasioni (non ci sono però sempre) in grado di cancellare il karma prodotto.





Intervento:


Quindi le palline di cera servono sempre a questo?





Oberto:


In certi casi ciò è possibile. Servono a cancellare una traccia delle persone stesse. Più quelle persone si tengono nella compattezza e nella purezza delle cose che dovrebbero fare dal punto di vista esoterico, più a lungo sono invisibili.





Intervento:


Cioè si azzera il karma dell'azione prodotta?





Oberto:


Ci sono delle occasioni nelle quali è possibile azzerare il karma. Per cui è come se si partisse da zero. Di conseguenza le persone possono essere invisibili nei confronti di un eventuale nemico perché non hai del karma dentro di te, e di conseguenza sono meno attaccabili.





Intervento:


Perché questo non succede sempre?





Oberto:


Dipende dai momenti adatti, dipende dal rito, dipende dalle condizioni generali. Una "indulgenza" di questo tipo, se vogliamo usare questo termine, è un qualcosa che può essere fattibile, che si compensa con il relativo karma positivo il quale elimina quello negativo, azzerandolo e rendendo più invisibile la persona. Perché, per esempio, una persona quando muore, secondo il cristianesimo, dovrebbe confessarsi, dovrebbe essere, come si suol dire, in grazia di Dio?








RITO DEL MATTINO





Intervento:


Qualche tempo fa si parlava dell'importanza del suono della campana a Damanhur.





Oberto:


Sì, si parlava dell'importanza di riuscire a entrare bene all'interno dello stesso suono. Infatti, più il legame psichico tra tutti, nel momento in cui suona la campana, è stretto, tanto più le parti sottili riescono a uscire da quelle materiali ed essere più solide.





Marzo 1985











CONFESSIONE E ASSOLUZIONE





Intervento:


La Chiesa cattolica dice che la mancanza grave ti stacca dalla divinità per cui non fai più parte del corpo mistico della Chiesa. Con la confessione e con l'assoluzione vengono riattaccati in un certo qual senso gli spinotti. Nel nostro discorso esiste un qualche cosa, a livello rituale, a livello di penitenza, a livello di sacrificio, che permette di scontare questo karma?


Perché se la persona fosse teoricamente senza karma si troverebbe in una situazione di leggerezza, senza peccato, e, di conseguenza, potrebbe fare una strada molto più lunga, senza essere rintracciabile ad esempio da forze nemiche durante la reincarnazione. Più karma negativo hai, più facilmente sei avvistato.





Oberto:


Sei più facilmente avvistato, visibile e perseguibile.





27 ottobre 1984











TESSITURA





Oberto:


Da anni voi potete fare tessitura; questa è una difesa molto importante e dà la possibilità di mantenere solido un piano, un legame che eviti punti pericolosi.





20 maggio 1985











BOSCHETTO SACRO





Intervento:


Come mai il boschetto sacro è una zona riservata?





Oberto:


Entrare nel boschetto solo per fare una passeggiata talora può recare fastidio. Se una persona entra in maniera consapevole conoscendo le forze esistenti attorno, anche senza dover fare un rito, può andar bene. però, poiché spesso non c'è questa presenza, si preferisce, finché non c'è una maturità maggiore, una consapevolezza maggiore, impedire l'entrata al boschetto.





Intervento:


Per cui, entrando con una certa consapevolezza all'interno del boschetto, per ritrovare un attimo di pace, di relax, per pensare in tranquillità, questo non reca disturbo.





Oberto:


Si può fare però bisogna comportarsi nella dovuta maniera.





30 marzo 1985











TITOLO NOBILIARE





Intervento:


Puoi parlarci dei nomi nobiliari, dei doppi nomi?





Oberto:


Incomincio ad accennare a un discorso che riprenderò più avanti. In un discorso di tipo esoterico esistono delle valutazioni grazie alle quali le persone partecipano a una scala di valori via via successivi. Però, indipendentemente dal valore e dal punto di vista iniziatico che si poteva raggiungere, esista un uso antichissimo del titolo nobiliare che permette di formare una sorta di nobiltà di fondo.


La nobiltà ha una sua funzione; non è solo un discorso di diritti di sangue, per cui le persone potevano avere dei diritti che altri invece non avevano. I motivi iniziali per i quali si guadagnava un titolo nobiliare erano diversi, erano individuabili per esempio in servigi particolari resi a corone, regnanti, re e così via.


Dal punto di vista esoterico, esistono due scale di valori. la prima, di tipo più semplice, è data, come in uso da noi, dal nome di animale che ha una sua funzione specifica. Il nome di animale può essere dato e tolto. Mantenere il nome di animale vuol dire conoscere innanzitutto a fondo la specie a esso collegata. Secondo: riconoscersi tra le persone che appunto usano questo nome.


Poi, può succedere che, per motivi particolari, delle persone abbiano il raddoppio del nome. Il raddoppio del nome significa che il nome diventa un nome di tipo nobiliare. Perciò, è come se fosse quello di una casata.


Il primo nome può essere il nome di famiglia, mentre ovviamente il nome nobiliare diventa più esteso, è sempre comunque singolo ed è portato dall'individuo, non perciò da successione o da derivazione. Soltanto quando questo nome può essere raddoppiato diventa nobiliare; per dire, se per un motivo particolare, orso diventasse Orso, Orso, in questo caso, quel titolo sarebbe di tipo nobiliare per cui la caratteristica della persona rispetto alle altre dal punto di vista onorifico, nel discorso iniziatico, assumerebbe questa caratteristica. In pratica questo è il punto di questo antico uso del nome. Tra l'altro questo aspetto è legato alle funzioni stesse della divinità. Con la definizione di doppio nome in genere si cambiano i rapporti sociali. Quindi avere il doppio nome significa crescere in modo più che professionale. Così come nel rapporto delle divinità uno più uno non vale soltanto due ma equivale a un numero maggiore, allo stesso modo il doppio nome equivale a un rafforzamento di parecchi aspetti dell'individuo.





Intervento:


Allora sono nomi dati a livello rituale?





Oberto:


Sì, vengono assegnati solo a livello rituale, e il primo nome è assolutamente indispensabile per arrivare a nomi, perciò a titoli, a termini nobiliari in sé. A volte i nomi nobiliari venivano dati quando una persona vinceva una guerra.





Intervento:


Penso che la proporzione del tipo titolo nobiliare usata per motivi esoterici sia minima.





Oberto:


Sono comunque casi abbastanza estesi; se tu fai mente locale vedi che tutte le persone che si sono interessate o sono appartenute a determinati ordini iniziatici sono quasi tutte nobili. Solo dopo una certa data le persone senza titolo nobiliare hanno incominciato ad avvicinarsi a queste scienze.





Intervento:


Il fatto che i papi cambino nome è relativo a questo discorso?





Oberto:


Il papa prende un nome di osservanza, un nome che deve essere direttamente legato alle funzioni.


Il papa prende più di un nome, prende un nome e prende contemporaneamente un titolo perché il nome in questo caso è anche un titolo. Entra proprio in una sequenza di essere che dovrebbe portare avanti la storia della Chiesa; non potrebbe mai conservare il nome di prima perché sta facendo una cosa troppo diversa. L'investitura di un papa è un'operazione rituale molto complessa.





Intervento:


Questa investitura oggi ha ancora un suo valore?





Oberto:


Il valore è determinato dall'energia che hai a disposizione; è inutile avere 300 televisori in negozio se non hai la corrente. Anche se li accendi tutti non se ne accende neanche uno.





15 luglio 1984











NOMI DI ANIMALI





Parlare tutte le lingue significa riuscire a intendersi su tutte le logiche. San Francesco ad esempio parlava con gli animali. Imparare a parlare con gli animali significa anche essere degni del nome di animale. Si assume il nome di animale quando si è pienamente degni di esso. Però per assumere il nome di animale in alcuni casi bisogna riuscire a superare la paura del ridicolo. Picchio non avrebbe mai avuto il nome di Picchio se non ne avesse capito pienamente il significato. Qualcuno l'ha guadagnato con l'aperitivo, qualcuno l'ha guadagnato con un atto di gentilezza, di coraggio. Molti non hanno ancora capito perché hanno un nome, devono ancora scoprirlo.





Intervento:


Avere il nome significa legarsi alla mente di razza?





Oberto:


Bisogna vedere che cosa significa legarsi alla mente di razza. Che cosa ciò rappresenta, che cosa si ottiene e che cosa si sa.





Intervento:


Avere il nome può voler dire guadagnare delle energie, delle capacità?





Oberto:


Sì, delle energie e delle capacità, ma quali? Spesso usiamo solo delle parole e questo vuol dire confondersi con le parole. Molto spesso usiamo soltanto le parole per tirare fuori del fiato, per darci una vaga sicurezza che abbiamo capito mentre invece non abbiamo assolutamente capito.





Intervento:


Io ricordo per esempio, quando stavo per cambiare il nome di avere molta paura e la prima cosa che mi sono chiesta era questa: quando io torno come mi comporto? Mi faccio chiamare dalle persone in un altro modo?





Oberto:


Finché non si superano queste paure, non si fa un salto di livello con il nome. Ad esempio, usare il trucco damanhuriano può significare un'affermazione delle proprie scelte; bisogna essere degni di queste differenze, essere coscienti e degni di queste differenze, perciò avere proprio un concetto di onore profondo.





Intervento:


Ad esempio, portare una self al braccio può determinare delle diversità?





Oberto:


All'inizio il fatto di portare delle self al braccio era visto come moda e poi anche come rifiuto di certi riferimenti sociali. Per superare questo occorrerà essere individui veramente decisi. E questi sono atteggiamenti che serviranno a discriminare chi rimarrà in Damanhur o meno.





23 gennaio 1985











IL NOME SEGRETO





Oberto:


La possibilità di rintracciare il proprio nome segreto dipende dal karma della persona, dalle occasioni che possono verificarsi nel corso della vita di ogni giorno, dalla voglia di ricercare al fatto di essere totali nella propria ricerca spirituale e così via.





2 marzo 1985











ARCA DELL'ALLEANZA





Intervento:


Che cos'è l'arca dell'alleanza?





Oberto:


In alcuni casi, l'arca dell'alleanza era un'arca elettrica; l'arca dell'alleanza per gli ebrei è elettrica, era quella che conservava le tavole della legge, con i quattro angeli in oro e così via.





27 ottobre 1984











LINEE SINCRONICHE E IL PALO DI TESAN





Oberto:


Il palo di Tesan dovrebbe segnalarci in anticipo, come se fosse un radar, ciò che arriva in Damanhur. Ci fosse qualche cosa che passando su queste linee ci riguarda, noi con 600 chilometri in anticipo possiamo sapere se c'è qualche trappola.





Intervento:


E' una specie di barriera come già successe in Sicilia?





Oberto:


Quando giochi a scacchi e l'avversario compie una mossa inusitata, sei indotto a pensare o che quell'avversario non sa giocare a scacchi o che sta meditando qualche cosa di strano. Per noi l'arma vincente sta nel fatto di costringere il nemico a rispondere con un mezzo più forte. Noi ci avvicineremo alla vittoria quando il nemico userà sempre dei mezzi più potenti, allora  potremo rispondere sempre sullo stesso piano, più velocemente.





Intervento:


Prima che noi iniziassimo a usare questi schemi, il nemico cosa utilizzava?





Oberto:


Un controllo diretto sulle linee, potendo così mandare qualsiasi cosa sulle linee con un dispendio minimo di energia. Sapete che il rapporto, per quanto riguarda le varie operazioni magiche tra chi usa le linee e chi non le usa, è di uno a migliaia e migliaia di unità vitali. E' chiaro allora che il nemico, per un dispendio minimo, è in grado di controllare tutte le principali linee di comunicazione, determinare le reincarnazioni, limitare su tutti i pianeti ciò che è vivo, agire su un campo molto ampio con migliaia e migliaia di interventi...


Sulle linee può viaggiare qualsiasi cosa. Controllare tutte le situazioni tramite le linee, vuol dire usare le forze, vuol dire usare i mezzi, mandare degli esseri sulle linee, vuol dire inviare una quantità enorme di sistemi con dei costi bassissimi.





Intervento:


Il nemico ha individuato il luogo o le serie di luoghi dai quali partono i nostri attacchi?





Oberto:


Il nemico restringe sempre di più il cerchio. Noi dobbiamo far apparire gli attacchi sempre in punti diversissimi. E abbiamo fatto questo anche recentemente utilizzando tutta la rete nazionale, anzi sovranazionale perché siamo collegati alla Francia, Svizzera, Austria. Se prima il nemico aveva cercato di individuare qual era la nostra forza e se all'inizio credeva che la nostra forza fosse 10, abbiamo dimostrato con altri accorgimenti che la nostra forza era 100, adesso di colpo abbiamo dimostrato di essere con una forza pari a 5000.





Intervento:


Dai punti situati sulle reti elettriche sono partite delle nostre operazioni?





Oberto:


Da una dozzina di milioni di punti fisici come fossero pianeti in vari punti dimensionali.





Intervento:


Per punti dimensionali cosa intendi?





Oberto:


Intendo vari piani, sia mondi eco, che mondi specchio, sia luoghi lontani nella stessa galassia, sia punti addirittura vicini a basi del nemico, a punti di affioramento di linee; anche i vari nostri alleati dimensionali hanno fatto da porta cavi in parecchi casi, hanno portato sulle linee nello spazio, i vari punti degli altri riferimenti.





22 gennaio 1985











CONTROLLO LINEE SINCRONICHE





Intervento:


Hai parlato di una linea da noi conquistata, quella dell'11 febbraio, hai detto che in altri luoghi sono state conquistate delle altre linee, la domanda che volevo farti è questa: il comando generale è su questo pianeta? Il comando relativo alle operazioni che si riferiscono alla conquista di queste linee?





Oberto:


Sì.





16 febbraio 1985











LINEE SINCRONICHE E DAMANHUR





Intervento:


Hai detto che vi è osmosi tra Damanhur e le linee sincroniche; esiste però anche un intervento tecnico da parte tua per agire sulle linee?





Oberto:


Sto lavorando anche tecnicamente.


Le lotte non si fanno solo sulle linee sincroniche, si fanno sia sulle linee sia fuori dalle linee.





Intervento:


Per conquistare comunque delle linee?





Oberto:


Per conquistare delle linee, per conquistare delle zone e liberare degli spazi che possono essere importanti, oppure per attaccare dei luoghi importanti del nemico. Comunque le linee sono un argomento essenziale in questo discorso.





Intervento:


Quando si conquista un luogo si conquista anche la linea che lo attraversa?





Oberto:


No, perché la linea sincronica ha un potenziale grandissimo: combattere per conquistare dall'esterno una linea vuol dire, per chi attacca, impiegare mille di energia rispetto a uno, di energia impiegata per chi si difende. Per fare queste operazioni si devono impiegare sistemi inusitati, strani, particolari, altrimenti diventa quasi impossibile riuscire a immettersi sulle linee e combattere alla pari su quelle. Chi possiede una linea controlla le porte di accesso e si trova in vantaggio per il fatto di avere sempre energia a disposizione mentre chi combatte dall'esterno delle linee non può utilizzare le energie delle stesse. Immagina una persona che abbia un mitra con un numero di colpi infinito mentre un'altra abbia solo un caricatore. Per poter affrontare la situazione di un certo genere, bisogna usare allora tattiche molto speciali. Attualmente siamo riusciti a compiere operazioni di questo tipo; non è però molto facile, dobbiamo impegnare molte forze.





Intervento:


Il nostro fine è quello di conquistare il maggior numero di posti possibili?





Oberto:


Si tratta semmai di conquistare i posti giusti, i posti che ci possono interessare più direttamente, i posti legati alle linee che scorrono sul pianeta terra le quali, per noi, hanno una grande importanza.


Se non si ha il controllo delle linee si è decisamente condizionati, se riuscissimo a conquistare le linee del pianeta terra, potremmo riuscire a decondizionare l'uomo e uscire così da certe costrizioni.





Intervento:


Uscire da certe costrizioni che impone il nemico?





Oberto:


Sì, che impone il nemico, tutte le costrizioni della vita che conosciamo, che diamo per scontate.





Intervento:


Se esistono delle costrizioni, come è possibile esercitare il libero arbitrio?





Oberto:


Infatti si esercita una quantità minima di libero arbitrio. Il nemico, controllando le linee sincroniche, può controllare l'uomo in misura molto ampia: può influenzare gli avvenimenti, può creare incidenti e guerre che limitano la possibilità per l'uomo di affrancarsi da certi condizionamenti, dalla vita piatta di ogni giorno. Può quindi inserire delle paure che impediscono all'uomo di pensarsi e di pensare a realtà più elevate.





Intervento:


La lotta è però molto estesa, non combattiamo solo su questo pianeta.





Oberto:


Combattiamo anche su altri pianeti, Abbiamo alleati anche da altre parti e abbiamo contribuito a liberare un pianeta , uno, non però lontanissimo. Siamo riusciti a liberarlo completamente un po' di tempo fa, circa un anno e mezzo fa. Attraverso una serie di operazioni magiche molto complesse, sono state liberate le linee di quel pianeta. Speriamo di fare altrettanto per quanto riguarda il pianeta Terra; attualmente noi controlliamo una linea ed è già molto. Fino a poco tempo fa, controllavamo un terzo di linea, e un terzo di un dodicesimo delle linee del pianeta. Il controllo da parte di uomini su una linea è un fatto che non avviene più da migliaia di anni. In questo discorso i particolari hanno sempre una grande importanza. Attualmente stiamo lavorando per liberare un altro pianeta e si stanno mettendo in gioco le forze di dei e forze magiche, come i mezzi. Per arrivare a questo è necessario arrivare a una combinazione estesa di moltissimi fattori. E' necessario infatti mettere insieme elementi come i cespugli, gli aghetti, vari tipi di alleati a diverse sofisticate tecnologie magiche. Presiederemo la linea liberata sul nostro pianeta utilizzando anche vari esseri, forme alleate, che vengono da altre dimensioni oppure che possono esistere anche sul nostro pianeta.





Intervento:


I cespugli arrivano da un'altra dimensione.





Oberto:


Sì, da una dimensione vicina. Ci sono vari mezzi per presidiare una linea, notte e giorno. esistono dei particolari sistemi di difesa.


Il nemico sa che questa linea sul pianeta Terra è stata conquistata come già anche altre, in altri luoghi, sono state conquistate. Il nemico conosce quali sono le opportunità offerte dalle linee, per esempio la possibilità di decidere le incarnazioni in un posto o nell'altro. Questa non è certamente una possibilità piccola. Ciò vuol dire che nel giro di una vita si arriva da un punto all'altro.





18 febbraio
